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IL MORSO DELLA TARANTO..;. 
Il ìUcl i io ili essere morsi 

dal la fiirunlolu si corre sol­
i a m o , d icono , t-c si cumulimi 
M-al/.i pei caiu]>i. Eppure non 
rie-co u .spiccarmi *o non col 
morso del la tarantola le c o n ­
vulsioni s compos te di tanti 
« ommciitatori politici del no­
ni i o Pncs*!, u meno clic non 
biuno l 'ci ict i» di qua lche ul-
u o veleno. Pr imo hi è tratta-
io dei noti episodi del la vita 
parlamentare; ora è la volta 
del d ibatt i to g inevr ino 6U11Q 
quest ione tedesca. Allora ci 
In mia caot ica ridda di pro­
teste furenti, contro il perfido 
g iuoco del Togl iat t i , a sccon 
da dei rasi c o m p a r e oppure 
rivale del Neniii . ma in ogni 
IIIMI <apa<«' di far svanire da 
un'aula i fedeli «lei governo e 
schierare al po - lo lo io , c o m e 
in una finita orientale, altret­
tanti agenti <li M I K M , e tutto 
e i a s t a i o decido al Creml ino 
e faceva parte (orrore!) di un 
pi.IMO mondia le Sp ira to (orro­
re! orrore!) ai canoni del 
marx i smo. Adesso ur lano tut-
ii assieme, ino-si non s o .se da 
.sdegno, rabida impotente o p ­
pure torbida gioia, per denun­
ciare clic è finita la distensio­
ne e morto lo spir i to di Gi­
nevra, perchè il mostro bol-
MCVÌCO ha get tato la masche­
ra, ha masso il p u g n o sul ta­
volo . e una folata di gel ido 
\ e n t o s iberiano ha ge lato le 
più belle speranze . V'è persi­
no chi già ci ha scritto il 
compiimi», s o t t o m a n o copian­
d o il s u o Orwel l , per evocare 
la laccia di buUdofl, il tetro 
idolo , la corrucciata rupe, la 
morta pietra, il drago, il mi­
ster ioso impenetrabi le innìnc 
«l'Oriente che si poteva «lubi-
tare avesse vìscere umane. 

Saranno molti , in Italia, ca ­
paci. senza IIIMI sbadig l io , di 
riascoltare la mi l f i s ima volta 
la insipida frottola? Sa ni mio 
molti , c h e si lasc ino impres­
s ionare «lai liiroi<: e dagli 
s f . i l l i di tanti «oinmcntatori 
polit ici? I l o l ' impressione che 
s iano non so l tan to poch i , imi 
M'mprc «li m e n o e proprio 
questa s ia la Tiigione per cui 
lau to ci si ag i ta , «' si monta 
in furia, e s ì a c c u m u l a n o fra-
.-i prive <li s ignif icato, nnzi-
< liè esporre e c o m m e n t a r e i 
fatti così c o m e s tanno . Non 
è po- i ib i lc , in nessun modo . 
che le persone intel l igenti e 
di buon senso a b b i a n o d imen­
t icac i il d ibat t i to c h e si e b ­
be in tutti i paesi d'Europa. 
l 'anno passato, propri«t di 
questo se t t imane, a propos i to 
fi . ! trattato cos idde t to «Iella 
1 uione europea occi«Ientulc. 
I <ir-<; c h e non venne «letto e 
ripetuto e a sazietà «rimostra­
to. al lora, ch«; quel trattato. 
«ol quale la Germania occ i -
«lentale ven iva riarmata e in­
serita in u n blocco mil i tare 
nnt i -ov ic i i co e antisocial ista , 
ren«leva imposs ibi le la unifi-
caz.ione tede-co con un meto-
«lo c h e porterebbe a n c h e la 
Germania or ienta le a far par­
te «li questo b locco? Il passo 
in avant i fa t to a Ginevra, que­
sta estate , cons is tet te proprio 
nel l'aver i immesso la jriu-
-tezza «li questa pos iz ione e 
quindi ncl l 'aver c o l l e g a t o la 
«incstionc del l 'unità tedesca a 
«piclla «k'Ha s icurezza generale 
del l 'Europa. Col lc^are. perii, 
non vuol «lire anteporre, ma 
affrontare e risolvere ass ieme. 
Ciò c h e «la parte «lei cos iddet ­
ti < occ idental i > è invece s ta­
i o accennalo , a questa seeon-
«la riunione g inevrina, non ha 
nulla a che fare con la orga­
nizzaz ione «li un s i - tema «li 
-k urez.za zcncr.de. poiché non 
si è parlato c l i c di a l c u n e ge­
neriche <gara i tz ie> verbali . 
d.i «<incc«lcr-i d o p o J.i incili-
- ione nel b locco mil i tare ant i -
Mivi«-ii«'o e antisociah'stn «li 
m i t o il territorio <e«lcsco. In­
somma, la pura avanzata «li 
«lue o trecento chi lometr i «le!-
1«» sch ieramento a r m a t o c o c -
i identa le» . c o n le «ne div is io­
ni te«lcsco-amcricane e i suoi 
« annoni a tomic i , compiuta con 
la maschera del la unificazione 
icdesc.i. Si «lirù c h e «• troppo 
brutale. qneM<» trattar la que­
st ione in termini militari , c ioè 
di guerra, e c h e c i ò contra l ta 
• on qi ia l ' ia- i propn- i to di «li-
prensione? E* v e r i s m o . ma 
que>ii termini po tranno esse­
re abbandonat i so lo q u a n d o 
-i - a r a n n o fatti a l m e n o a lcu­
ni passi c h e d imostr ino il pro­
pos i to di organizzare i rap­
porti internazional i europei 
non più stilla b.i-^ «li contrap­
posti b locchi armati , ma «li un 
- i - t ema jrcneraìc «I: « ienre/ -
7.1. Non «lare la prova di n i -
ìrirc ques to p r o p o - i i o rem me­
rlò in porrne,' mantenere ii pro­
prio !i!oc<<> armato , includer­
vi ì.i Germania occ identa le . 
Tarmata in sprez to di lutti i 
precedenti accordi , e poi chic- i 
«'••re anche trecento ch i lomc- ì 
tri di territorio in più e pre­
tendere c h e ques to Ma nn mo­
l lo di favorire la reciproca in-
t«-a e g iungere alia distensio­
ne. è veramente nn c o l m o 
dell' ipocrisia. Gridate , stri l la­
re. contorcetevi quanto volete, 
«piota è una CJO*3 c h e la cap i ­
r o n o tntti. 

Ma sono acccs- ibi l i a tutti ' 

anche lo considerazioni di or­
dine sociale e polit ico, che so­
no state esposto a Ginevra 
senza infingimenti. Nella Ger­
mania or ientale è stata futta 
una riforma agraria generale 
ed è stata fatta mia riforma 
industriale. S o n o state tolte le 
terrò al la grande nobiltà ter­
riera e le fabbriche ni gratuli 
capital ist i . Il potere è nelle 
mani «li un part i lo di lavora­
tori comunis t i e social ist i , a l ­
leati di cat to l ic i e democrat ic i 
avanzal i . A occidente, a 
Homi, nobiltà («-mera e gran­
di capita l i s t i s o n o c lasse do­
minante; il part i to che ha il 
potere a Berl ino è proibito per 
legge; si v u o l e proibire per 
legge il part i to comunista «• i 
rapporti numeric i tra le «lue 
popolazioni .-orni tali (1S mi­
lioni contro ~>li) per cui anche 
se tulli i «'itiadini della par­
te orientale voteranno c o m ­
pititi s a r a n n o sempre una mi­
noranza. Ee«'o dunque quale 
sarebbe il vero risultato (fidile 
«elez ioni IÌIMMO»: una guerra 
«li c la - se nelle «ampague , nel­
le città e nel lo S ta lo , condot­
ta dalla « l i b e r a » maggioran­
za per annientare le conqui ­
ste economiche , social i , politi­
che c h e ni di là «lell'Elbu so ­
no state realizzate e sul le cui 
basi si lavora por costruire un 
nuovo edifici»» sociale. Vedo 
con piacere c l ic nuche scrit­
tori politici «li sol i to avversi 
al le posizioni nostre (il S a l v a ­
torelli, per esempio) rÌ«ono-
hcoim che «ptesto problema 
esiste, che non se ne può pre-
sciiulere. 

E' impossibi le , «hitupie, la 
unifieaz.ioiic tedesca? Certo, 
sarebbe stata assai più facile 
- e le potenze occidental i non 

avessero stracciati» gli accor­
di «li l 'otsdam o si fosse potu­
to farla a lcuni anni or Mino. 
Nelle condiz ioni odierne, non 
si può fare al In» .se tutti a u g u ­
rarsi e attendere che i tede­
schi delle due parti si avv i -
«-iniiio. discutati»?, trattino, tro­
vino il inoil»» di «oticiliare In 
causa dell 'unità territoriale 
della nazione ««ni la causa 
«lei progresso economico e so ­
cia le già compiuti». Il fatto 
«he i «'«immeulatori e gli mi­
mmi p«tlili«i nostrani si s trap­
pino i capel l i , s tr i l lando che 
i «o immi- i i non ucce l lano < li-
Itcrc e lezioni >, «leve però ser­
vire a noi per- «limostra re <•<»-
me .uiche «ptesta «-.pressione, 
a prim.i vista ««i-ì «lemocrati-
caiuent»' c«ni<:tta, po-su copri­
re la più grande ipocrUùi, per­
chè in (ptesto <a-o c o p i e il 
propo- i lo di distruggere alcu­
ne grandi e n i n n e realizza­
zioni deniiK raliche. 

Ma è proprio questo il mor­
si» della tarantola, t h e rende 
isterico l'avversiirio. Anche in 
Germania , in quella Germa­
nia che la irle volte, attraverso 
i secoli , quando era unita, s i , 
ma governata dai ceti più rea­
zionari, minucctò e distrusse 
la pace dei popoli europei , 
anche in Germania, oggi , la 
democrazia e il soc ia l i smo 
hanno fai to i loro decisivi pas­
si in avant i . Proprio in «pte­
sta c ircostanza di fritto n»»i, e 
con imi tutti coloro che non 
sono stali morsi dolili taran­
tola, «he som» capaci «li ra­
gionare con sicnr<» spirito og -
g e t l i i o , già ved iamo una ga ­
ranzia «li [tace (ter tutta l'Eu­
ropa. 

l ' A l . M I K O TOCiLIATTI 

PER LA. SOLUZIONE PACIFICA PELLI- CONTROVERSIE INTERNAZIONALI 

Accordo a Ginevra fra i quattro grandi 
per una dichiarazione di rinuncia alla guerra 

Un documento comune sancirà i punti di accordo e ir restanti divergenze sul disarmo - Una seduta 
estremamente positiva e fruttuosa - Possibilità di accordo anche sui problema della sicurezza europea? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CilNBVRA, 12. — 1 quat­
tro mtiii.s(ri ctef/Ji e.ircri Muli­
no conci l i lo la trattative, sul 
(Usarmn con un accordo, che 
constate iie/J'iiupeoiio u redi -
pere sul secondo pil l i lo Al­
l'ordini; del giorno mi c o m u ­
nicato connine, nel qua le 
('cui/mio fissati i pittili di 
coiii'crfieturi, coni c o m e casi 
.sono rim-rai cinlla discuss io­
ne, e quell i sui quali la di­
vergenza pers i s te . Il c o m u n i ­
c a l o ser»lrù di d iret t iva ai 
rappresentati l i di o g n u n a 
de l le «piatirò potenze in se­
no • al /a so t tocommiss iane 
dell'ONU per il d i sarmo. 

Quali sinno i punt i di con-
vergenza e qual i quel l i di di-
r'crf/cTira non e ancora poss i ­
bi le dire in part icolare , pf«c-
ehc il c o m u n i c a l o sarà redat­
to ne i pross imi plorili. 

Il m o d o c o m e s i è svo l ta e 
conio «i ti conc lusa 'a d iscus­
s ione « e l l a seduta di s l a m a ­
ne, fornisce tuttavia alcune 
utili indicazioni per valutare 
Ut porta la del l 'accordo di d i ­
s tens ione i n l c r y e u u l o augi. 
La seduta si è aperta alla ore 
10,:i0 sotto la pres idenza di 
Dallas. Al posto di I'inag, 
par l i lo alle 9,30 per Pariy i . 

s e d e n a il s ipnor Molando de 
Margerle, ed e alato lui u 
prendere per primo la paro­
la, p e r dire, so."laii:ialm«'Hie, 
di non aner nul la ila ii'/i/iini 
i/era a (pianto m-ei'u dichia­
ralo ieri /'Inni/. 

Du l l e s al lora, dopo ueer 
proposta l'int'io di un IrJr-
grnmuiu d i cordogli,, al pre­
s idente Caty •— i' che è siri/o 
subi to fatto •— hit consiglui-
fo una iiilerrt»-i"iic dei l a r o -
ri a l lo scopo — c«;fi ha detto 
— di rifletterà MH n.-tuPalì 
cui erano giunte l>- trattativa 
sul disarmo, La .veduta mi­
nuta cos i sospesa «Me II, 7ier 
essere r ipresa t: "" : .o | / iorno. 

P a r l a Jtlolotov 
Durante l'intervallo si suc­

c e d e v a n o an imate coui 'ersa-
zionl tra ' Tnlnislri; a due, a 
tre e a c|tiatlro. iv/uciniltuu e 
de Marne ri e xi (lUmiraiiarauo 
due volte, !>r<'stiiiiioitiiiente 
JHT telefonare, rispettivamen­
te a Londra e a Parigi. 

Alla ripresa, toccava a Mo­
lotov prendere per primo la 
parola. Il ministro de(;li es te­
ri d e l l ' U R S S allarmava pri­
ma di tutto d i essere collimi­
lo de l la vo lontà dei quattro 
ministri d i contribuire all'ul-
(«•(/(jerimeitto della {elisione 

(•INKVItA — I quattro ministri il» «Il enti-ri. Da sinistra: I) ull is . Ali nilllan. l'iiiay e Molntnv t T c l e f u t o ) 

inlrriiriziouale. Per JM/nioiie 
.Vouieliea — egli aggiungeva 

il primo più importante 
(ihirttu'o è l'arresto della 
corsa agli armament i . C o m e 
/di» e per ruf/f/iiiiif/erjo? Noi 
s iamo d'accordo, tul l i ir ("piat­
irò. su alcuna ( juesl loni; — 
dicei'u ancora flfolotow —• si* 
altra ({iieslioui non lo s i a m o 
ancora, /n ipicstu s i tuazione , 
cosa maggia sarebbe, (pialla di 
registrare, iit un comunicato 

NUOVA TESTIMONIANZA DELL'APPOGGIO POPOLARE ALLA POLITICA DEL PARTITO 

Seicentodue milioni per "T Unità „ 
sono stati sottoscritti dal popolo italiano 

7/ ringraziamento della Direzione del PCI ai sottoscrittori - Caloroso plauso ai compagni che hanno 
lavorato con tenacia e intelligenza - Oltre 20.000 feste si sono svolte durante il Mese della Stampa 

La so t toscr i z ione per 
l'Unità s i c h i u d e q u e s t ' u n ­
n o con u n n u o v o , « r a n d e 
succes so . S o n o Etati r a g ­
g iunt i i s c i c e n t o d u e m i l i o ­
ni : è s ta to cos ì s u p e r a t o di 
o l t re c e n t o m i l i o n i l 'obiet­
t i v o fissato p e r il M e s e d e l ­
la s t a m p a c o m u n i s t a . 11 
C o m i t a t o c e n t r a l e de l P a r ­
t i to l i s tando a mez/.o m i ­
l iardo il t r a g u a r d o d e l l a 
so t toscr iz ione s a p e v a «li 
ch i edere ancora una v o l t a 
u n sacrificio n o n l i e v e e un 
duro s forzo ai lavoratori , 
ai c o m p a g n i e a l l e o r g a n i z ­
zazioni , g ià i m p e g n a t i per 
la c o s t r u z i o n e o l 'acquisto 
di n u o v e s e d i di sezioni , di 
f ederaz ion i provinc ia l i , di 
case de l popo lo , in risposta 
a l l e m i s u r e i l l ega l i e a l l e 
p e r s e c u z i o n i de l g o v e r n o 
S c e l b a - S a r a g a t ; m a s a p e v a 
di po ter c o n t a r e sul l 'affet­
t o de i l avora tor i v e r s o il 
loro g i o r n a l e , s u l l o s lanc io 
e s u l l ' e n t u s i a s m o dei c o m ­
pagni , s u l l a v o r o o r g a n i z ­
zato d e i l e c e l l u l e , d e l l e s e ­
z ioni e d e l l e federaz ioni . 

Ol tre v e n t i m i l a fes te 
grandi e p i cco l e , mi l ion i di 
partec ipant i e di a s c o l t a t o ­
ri, c e n t i n a i a di mig l ia ia di 
co l le t tor i e m i l i o n i di s o t ­
toscr i t tor i d i ogn i c o n d i ­
z i o n e s o c i a l e e di ogni o p i ­
n i o n e po l i t i ca , m i l i o n i di 
cop ie d e l l e n o s t r e p u b b l i ­
caz ioni p e r i o d i c h e diffuse, 
s o n o stat i u n a n u o v a t e ­
s t imonianza de i profondi e 
larghi l e g a m i c h e e s i s tono 
fra il P a r t i t o c o m u n i s t a e 
il p o p o l o i ta l iano , u n a n u o ­
v a p r o v a d e l l a so l idar ie tà 
che str inge i lavoratori a! 
loro g iorna le , d e l l a v o l o n t à 
di tutt i i c i t tadin i di c o n o ­
s c e r e e di d i f e n d e r e la v e ­
r i tà . 

La D i r e z i o n e de l P a r t i t o 
r i v o l g e u n r i n g r a z i a m e n t o 
cord ia l e a tu t t i c o l o r o c h e 
h a n n o p a r t e c i p a t o a l l e m a ­
ni fes taz ion i . a l l e a s s e m ­
b l e e e ai c o m i z i ; r ingraz ia 
i .-otto.-crittori, i qual i , -on 

Tatti I deputali comuni­
sti. t r n u « e m i o n e , sono 
inr iUt i a partecipare alla 
rianione del Groppo mar­
tedì 15 novembre alle 9.3*. 

la loro offerta, h a n n o v o ­
luto c h e risuonas.se s e m p r e 
p iù a l ta la v o c e de ! P a r ­
tito c o m u n i s t a ; r i v o l g e un 
p l a u s o f ra terno ai c o m p a ­
gni c h e h a n n o lavorato con 
tenac ia e in te l l i genza per 
r a g g i u n g e r e il successo . La 
D i r e z i o n e del P a i t i t o r i ­
corda ai direttori , a l le re­
dazioni , ai diffusori d e l -
YUnità c h e q u e s t o n u o v o 
s u c c e s s o li i m p e g n a a m i ­
g l iorare e ad intensi f icare 
la loro a z i o n e per portare 
in o g n i casa di lavorator i 
l'Unità, p e r fare c h e ogn i 
c o m p a g n o sia u n as s iduo 
lettore de l l ' l /n i tà . perchè il 
g i o r n a l e de l "Partito r i f l e t ­
ta s e m p r e m e g l i o la lotta 
dei lavoratori per la • pa­
ce, la l iber tà e il s o c i a l i ­
s m o e s ia la loro bandiera 
e la loro gu ida . 

La Segreteria del PCI 

• L' elenco 
delle Federazioni 

Ecco l 'ateneo d«tt« s o m m o 
versato da l lo f e d o r a i i o n i : 

M I L A N O 
B O L O G N A 
F I R E N Z E 

R O M A 
G E N O V A 

T O R I N O 
SIENA 
R E G G I O E M I L I A 
M O D E N A 

L I V O R N O 
N A P O L I 

RAVENNA 
P I S A 

F E R R A R A 
M A N T O V A 

A L E S S A N D R I A 
S A V O N A 
A R E Z Z O 
P I S T O I A 
F O R L Ì ' 
LA S P E Z I A 

V E N E Z I A 

B R E S C I A 
•IELLA 
P A R M A 

P A V I A 
R O V I G O 

OROSSETO 
N O V A R A 

PERUGIA 

46-030.000 
40.04&B00 
38.00X300 
34-074-000 
2 9 . 9 & O 4 0 
2 £ 8 0 O 0 0 0 
20 203 320 
i&3ee.eeo 
in oooooo 
17X30X300 
14.500.000 
1 & 7 M . i e 0 
i a l 0 6 . < 4 O 
12J807J61 
1 0 . 7 0 0 0 0 0 

9 . 7 O 0 J O 0 O 

asoo.000 

«380000 
7.896.640 
7.500000 

&J&0QXHO 
6500.840 
6.40OA00 
6300.000 
6.103-320 
6.190.000 
&013-330 
&01O000 

P E S A R O 6.000.000 
C R E M O N A 5.Q00.O0O 

P A D O V A 5 4 0 6 . 6 6 0 
V A R E S E 5 - 3 0 6 3 4 0 
V E R C E L L I 4 .800.000 
A N C O N A 4.750,000 

B A R I 4 .600.000 
T E R N I 4 ,460.000 

V E R O N A 3.766.660 
R I M I N I 3 663-320 
FOGGIA aezoaoQ 
P A L E R M O 0 3 6 0 . 4 0 0 

V I C E N Z A 3.133.B40 

P I A C E N Z A 3 .006.640 
C O S E N Z A 2.816.00O 

T A R A N T O 2 .687 .000 
C A T A N I A 2.4T3.320 
S A L E R N O 2-466.640 

B R I N D I S I 2 2 4 7 . 1 6 0 

B E R Q A M O £ 2 0 0 . 0 0 0 
M A C E R A T A 2 . 1 3 3 J 2 0 
C A Q L I A R I 2 .130.000 
P E S C A R A 2A04d000 
C O M O 2 X S 3 J » 

F R O D I N O N E 2D30XJ00 
A S C O L I P I C E N O 2.013JBQ 
T R E V I S O 2JXXL260 
T E R A M O 2 0 0 0 X 0 0 
L E C C O 1.96&640 

C U N E O 1.S31.200 
M A S S A C A R R A R A 1 J 6 4 6 J 6 B 0 
M E S S I N A 1 3 0 0 X 0 0 
I M P E R I A 1 . 0 0 0 0 0 0 

U D I N E I A O O J O O O 
C A T A N Z A R O 1 .73X000 
G O R I Z I A 1 .722X00 
B E N E V E N T O 1 .706X60 

L U C C A 1 .700X00 
C A S E R T A 1 3 8 0 X 0 0 

L E C C E 1 3 0 6 . 6 4 0 
A V E L L I N O 1 3 0 6 3 4 0 
A G R I G E N T O 1 4 1 7 3 2 0 
R E G G I O C A L A B R I A 1 3 0 0 X 0 0 

B E L L U N O 1 3 0 0 X 0 0 
T R E N T O 1 3 6 0 X 0 0 
P O T E N Z A 1 3 0 0 . 0 0 0 

S I R A C U S A 1 2 1 5 3 4 0 
C A L T A N I S S E T T A 1 2 1 3 3 9 0 
L A T I N A 1 2 0 0 X 0 0 
T R A P A N I 1 . 1 1 1 3 2 0 
R I E T I 1 . 1 0 3 3 2 0 
P O R D E N O N E 1 .100X00 
C R O T O N E 1 X 8 0 X 0 0 
A S T I 1 X 6 3 3 2 0 
R A G U S A 1 0 2 2 . 3 0 0 
S A S S A R I 1 X 2 0 3 2 0 
V I T E R B O 1 X 1 4 3 7 5 
C A M P O B A S S O 1 X 0 6 X 0 0 
N U O R O 1 X 0 0 3 2 0 
A O S T A 9 5 0 X 0 0 
B O L Z A N O 9 0 0 X 0 0 
E N N A 

AVEZZANO 
M A T E R A 

O H I E T I 
A Q U I L A 
S O N D R I O 
O R I S T A N O 

8 4 3 X 0 0 
8 1 3 3 2 0 
744.00O 
7 2 X 0 0 0 
6 6 3 3 2 0 
331 .640 

T O T A L E L, 6 0 1 3 2 3 X 3 8 

I dirigenti polacchi 
invitati in Birmania 

V A K S A V I A . 12 (V. S.l. — 
G i u n t o ier i mattini» a l l ' a e r o p o r ­
to c i v i l e di V.irsavi.-i, il p r i m o 
mmi . - l ro ' o r m i n o , U N u , -vi è 
i::<o:itr.ito i n.\ il pre.si'le.'iW' 'K'1 
Coii';ii;li<> li S t a t o , Z a w a l / k : , 
e «.ori il I*i«i i d e a t e «tei C'J.'I-
Mglio. Cyi . t i iMCwicz . 

Il premiar 1 i r m a n o h a »*,uin-
di p a r t e c i p i t i , ad u n s o n t u r * o 
M ( . e v i m e n t 0 ' : ferto in s u o o n o ­
re d a l l a p:*- i d e n z a d e l C'in­
silil i ') e .•! <•• i.'iie h a n n o p a r ­
t e c i p a t o ; mar imi d i r i g e n t i rlf-I 
P a r t i t o fi|c.'!,i o u n i f i c a t o \*>-
lat-CO. '!(. Ilo S ta to f» d«*l RO-

v c i n i i po|»ol.ii <•. il I O I J I O d i -
p!<im.itn'o .'l l o m p i e t o 

Hi., |xindet:di) ad un br indic i 
'Il t a l l i t o « i « -1 premiar {Milano. 
i; \ ' i Jia i - ,a i tato Tami i i/.ia 
polari o - iu i maria -am ita 'latta 

< c i n t e ' I d i .ioli"' j»r«* a 'tal <|iii' 
pai--: ili -t a u l b l a l e i ( a p p i L'.-«TI -
t.n.'i d:(il'irtiati> i •• d a l l ' a r m i - -
;.» i «immci < jalf ti i«"i:i'ilc Iir-

niato il gru l lo :;»ivitiibrc •• rt.i.'i-
yot.ri 11 premier l i irmario ha 
f|ii::-.dl a.'inu.'ii . i to di .tver i n -
vitat'j il l'r««.ii!<r)t«' d e ! C o n ­
ig l io d: S t a l o a i--<arM no! s u o 

pai--o <-d h i l ' i t i i n l ' inv i to al 
I*r«*id«Titc le! Co-i'-iijlio d«;i 
inim..ti i 

I )o | .o •-.-.i-i'i fi«-11 r > c o n v i n t o 
.-he : i o : i ta t i i {j<-r -of: .u. .vino 
i! m e / z o po i .: .dlca»o IK.T i:<%-
^.u - i«c i«- ii.'; i mtc.-.i fra i \¥i-
[ o l i . .1 premier turfTI.'ino si «-• 
n f ' T i t o al MÌO h'i^^iorn'i in 
U R S S <• a <iii».-]!i {>:u b r e v i in 
F n l a n d i a , S v c / i a a D a n i m a r ­
ca. dir«*ndo-i l ' i i i v i n t o àia n o n 
p u ò c s t ' T v ; paco -t-nza r h c 1̂ 
r a g g i u n g a una m t e . a tra l e n a -
/ . ' . n i . 

coiiitiiii'. ibi il pr imo gruppo, 
sia il secondo gruppo ili tpie-
stioni. 

La delegazione sovietica 
ritiene, ad «•.tempio, alia si sia 
d'accordo nel considerare as­
sai importante un efficaci' si­
stema di controllo. Ma si­
gnifica nuasto che ogni sfor­
zo diretto a raggiungere un 
accordo sul disarma debba 
essere sili/ordinato ad un ac­
cordo sui dettagli tecnici dal 
controllo? Evidentemente no. 
Ed (• jter (piesto che il gover­
no sovietico ritiene che si 
debba procederà, sin «c i 
(Vimpo dal disarmo, sia nel 
campo dal control lo , per tup­
pè. /,(/ prima di (piaste tappe, 
ili eerto modo preliminare, 
potrebbe essera quel la di un 
impegno a non ricorrere per 
primi iill'impii-oo dell»» armi 
atomiche e all'idrogeno, 

far (piallo che riguarda, 
d'altra parta, il controllo, la 
delegazione sonietiea riticnn 
che , in (iMcxa ili ri.ir>lnerc 
filtri gli altri dettagli tecnici, 
si possa cominciare con il 
registrare l'accordo sui posti 
di osservazione da stabilire 
nei punti Afr'ifrpict chinix*. 
Nello stasso tempo, essa tie­
ne a dichiarare che, a carta 
condizioni, avelia la proposta 
di Eiscnhowcr jier un» scam­
bio iti i i i /ormfiriom milif'iri 
e per le ispezioni aerei- posia 
essere accettata. 

D u l i e * ri MUTIMI xi i l 
Subito dopo, .,i levava Dul­

les, il quale ringraziava Mo-
totov per il contributo da lui 
recato al progresso delle, trai 

cordo nella volontà di con-
«faiui'irc non soltanto la 
guerra atomica, ma H ricorso 
alia guerra wi rapporti tra 
gli Stati, a formulava la pro­
posta di redigere in tal sen­
so un documento, che con­
tenga anche l'impegno a far 
cessare la corsa agli arma­
menti >' a non ricorrere alla 
forza nelle relazioni fra gli 
Stati. Una tale r'tHolnzioitc 
— ha concluso il ministro 
degli esteri dell'URSS — co­
stituirebbe un fattore impor­
tante par l'ulteriore, r idurlo-
«e della tensioni; internazio­
nale. 

Macmillan r i a s -i ti m èva 
quindi i termini del dibatti­
to. Esiste ormai — coli af­
fermava — « « a larga possi­
bilità di accordo xul disarmo, 

tenera a dichiarare di e i -
:tcre rimasto fortemente im­
pressionato dall' affermazione 
di Molotov .iiilla necessità di 
far cantare la cor*a agli ar­
mamenti. A questo punto — 
concludeva Macmillan — no» 
ci rer.ta che da accogliere In 
maggia proitotta di Molotov: 
:;(iii:ioii«ir<r con ini fioctinieu-
io comune, i punti di accordo, 
idi-vi nascondere quelli di di­
ta eco r do-

Subito dopo la seduta veni­
va folffi. Erano la ore 13,15 
circo, / .a conferenza di Gi­
nevra dei quattro ministri 

degli exterl chiudeva cosi la 
migliora delle, sue giornate. 

Che cosa è emerso in so­
stanza dalla cronaca della se­
duta? In primo luogo il fatto 

he dopo alcuni giorni di in 
latice. Dopo aver affermato certezza, e anche d i tens ione , 
«•/»»• era ormai j>oxxibile ginn 
gere ad un comunicato comu­
ne, il segretario di Stato ame­
ricano faceva osservare a 
Molotov cln\ a suo parere, 
non ci si doveva limitare a 
condannare soltanto l'uso 
della armi atomiche, ma an­
che. l'uso di qualsiasi altra ar­
ma. I popoli — egli conclu­
deva — unii devono avara la 
impressione clic noi condan­
niamo soltanto la guerra ato­
mica, ma ogni altra forma di 
guerra. 

Molotov ribadiva allora che 
l'Unione Sovietica ara d'oc-

t ministri degli esteri hanno 
finito per trovare, la strada 
di un accordo senza dubbio 
destinato ad approfondire il 
praca.txo di di.iten.7Ìon«* inter­
na rio naie . Coloro l quali «ci 
giorni pattuiti gridavano al 
fallimento della conferenza e 
alla » fine dello spirito di C i 
nevra » hanno avuto torto: 
In distensione continua e ti 
approfondisce, sia pure lenta­
mente e attraverso mille dif­
ficoltà. D'altra parte, la cro­
naca della seduta rivela che 
se la proposta di Molotov 

nei termini in cut està è 3 /n-
ta formulata verrà intera­
mente accidia, i (piatirò mi­
nistri degli astari emetteran­
no alla fina della conferenza 
un documento comune, nel 
quale, oltre alla registrazioni! 
dei punti di accordo e di 
fjiu'lli di disaccordo, manife­
steranno la volontà: a ) di far 

AI.MKHTO . ! A C O V I K L f , 0 

((.'"titillila tu 7. |I»K I. co lonna) 

Domani una riunione 
consultiva per Trieste 

VI partecipano Italia. Austria. 
O r o i l » vaci-hlu, Iugoslavia. 
Svizzera, l'iiKbrrl.i e Itomi 

SI a p r i r à d o m a n i p o m e r i g g i o 
a R o m a u n a r l u n l o n o i n t e r n a 
l i o n a t o — cho l ' a g a m i a A N S A 
d e f i n i s c a c o n s u l t i v a — per lo 
« v i l u p p o <U\ t r a t t i c i a t t r a v e r s o 
i l p o r t o ( ranco di Tr i t ia te . 
H a n n o accol to l ' I nv i to del go­
v e r n o i t a l i a n o l 'Aust r ia , la Co-
ooslovacohla, la J u g o s l a v i a , la 
Sv izzera e l ' U n g h e r i a . L a Ger ­
m a n i a o c c i d e n t a l e ha d e s i g n a ­
to a l l a r i u n i o n e u n osserva­
tore . 

A q u a n t o l 'agenzia A N S A si 
i n c a r i c a a n c o r a il i s o t t o l i n e a r e , 
la r i u n i o n e promossa da l go­
v e r n o i t a l i a n o , « d a t o I I s u o ca­
r a t t e r e c o n s u l t i v o , n o n e d e s t i ­
n a t a a c o n c l u d e r s i con u n ac ­
cordo i n t e r n a z i o n a l e i . I l suo 
wi>Po ** i«i j t>e solo q u e l l o d i 
« r e n d e r e e d o t t i i Paesi p a r t e 
c i p a n t i di q u a n t o l ' I t a l i a ha 
f a t t o In a p p l i c a z i o n e del m e ­
m o r a n d u m d ' in tesa per i s t i t u i ­
re i l p o r t o f r a n c o a T r i o s t e . 
e, n e l l o stesso t e m p o , d i « of­
f r i r e a i Paesi i n t e r e s s a t i i l mo­
do d i e s p r i m e r e i l loro p u n t o 
d i v is ta e d i a v a n z a r e e v e n ­
t u a l i p roposte a l f i n e di s v i l u p ­
p a r e nel m ig l io r m o d o i loro 
t ra f f i c i a t t r a v e r s o il p o r t o t r ie ­
s t i n o ». 

D a l l e n o t i z i e de l l 'ANSA non 
si c o m p r e n d e so a ques ta p r i ­
m a presa d i c o n t a t t o s e c u i r a 
poi q u e l l a ve ra • p ropr ia c o n ­
f e r e n z a con la p a r t e c i p a z i o n e 
d i t u t t i i Paesi i n t e r e s s a t i che 
sola sembra poter r iso lvere in 
m o d o organ ico i p r o b l e m i ael 
p o r t o d i T r i e s t e . 

Martedì i l voto delle Camere per la Corte costituzionale 
Discorso di Gronchi ai pretetti contro le discriminazioni 

Dichiarazione di Parri sulV elezione dei cinque giudici e le responsabilità della D. C. 

Vivo :.*••.••.--«• h.i .-u.-ci*..v.o 
nojjii a i i io .nit i polit ici la 
pubblica/.!»»:!»' —- a v v e n u t a i e ­
ri — 'i>-! T«*.-to d*-ì discor.-o 
eh*» :! !T--ir: ntp G r e c h i ha 
oronuri' iato alcuni gif»rn: or 
v«»> nce-,«•:-. :o ; prefett i ci: 
n u o v a norr.;i. . 

Il Capo o - l l o S t a l o , ' lopo 
,i'.cr =o:t'»:.'.''.'ito 3*« al'.a ,• « 
- difTìc;.e .. r» p o r t a b i l i t à d e l ­
ie mans ioni < .io i prefetti .in­
n o cr.irimav ad ei.ercitr.re. ha 
r.IevaV. c r n - - il c a m p i t o d*»i 
funzir*iari -: i m o l t o più a r ­
duo :n .-f^i.ne d e m o c r a t i c o 
che ivin in un r e g i m e c o m u n ­
q u e autoritario, e Forse a n ­
che voi . n"ì vostro s t e s so r i ­
cordo di funzionari di m ì n i -
%:err» o di prefettura — ha 
detto :! Pro.- d e n t e — a v e t e 

z:on.ir:o e :K- ria '.u re,pori = a- ! 
b. i i 'a dt-i'..t .-apiirc-.vent."in/.«-i j 
(tpi.'i S'-ito n c i > .-indole r>i<i-!_;|jj' 

L a |M»*i#Joii<k 

v ince . Voi fare».'? co.-a sagg ia i 
-e non farete ri'.cjna ri:stin- = 
z .one fra partiti al potare e\ 
p a r t i t i a l T o p p o . - i / i o n * * , 
do -i t.-..:t;, di far r ispettare."- ' \\ ""' V 
, . . . . ' M.jr»<( del '» S ta ! da tutt:, inipnrzi i .m'-n.e e : i i - . "... , 

„ .. .. . 1 7 r- i l e c i t i n e re- — fle--;onrr.ente. l i Ie?^f*. S o i - j 
t - T i t o c,\\ \(, .S 'a to — I o S * a - j 
to democrat ico — ?i r>'JÒ m i n -
ten»-re. al'.-i'r.en'.i «inche lai 
d^.-r.o^raz.a degenera i 

ite nei giorni *uece**»:vi fino i 

I' r jaando <;i f o r m i 1^ n«"<,->rtari.i 
r n . t ^ j i o r . i n u , « fino a q u a n d o 
n o n a p j . i j a «iti t u t t o c h i a r a 

' * i i itjoapjiri'.'i d c i l a m a ^ i o -
!)<>f»o i ru i l ' f i i i j ciit- i j«r.- .1- ! r.inz.'t « ^ « r n i ! ; 

l ent i <1< !!i- f..l'iiert- e S e ^ n i i r e 
Soiernati - . -a ili r i ccrca -

q u ^ n - i " " ' "" ' v ' •-.-.••.i.i; e t r o v a r e rjat^i i a<xordi «rhc 
: I l l u n i . m i U . i,-r 1'.litro C'»l| , ' ,no nec«3Vir i . 

<\.< •ve »n l i r a 
Ha r i n v i o d c i l - i »-.'e-

z i ' i n e d e i c i . l r jue ^ iud iv ' i d e l l a 
<>»rtc r o s t i t i l / i o n i i ì r . M o n t e c i ­
t o r i o <i »t.i ^i . i . i t t r e Z A J n d o p-er 
la >et | i i ta c i r rounc ' l e i d u e r a a i i 

e " ! ' t e l P j r l . i m e n t o cìte è o r m . i i 

n<" «le.l.i <>>r:c. (.nje-t 
n e i i att ianca or •:-.-( 

-l 
; \ J : : 

é£. I -

. e -; ; e 

•fi- lc che o»ritmnera probabilmen-
?;.-r.e. ed il rf-?:me è arbi tr io j s tah i l i t j r*<T martedì prossimo. 
che avrebbe ben poco aa -
v:diare .->d aitr: -irbitri: •> 

Il P r e s i d e n t e ha pò: r i c h i a - : 

m a t o i prefetti a l l 'es igenza d i | 
a v e r e una e levata sens ibi l i tà j 
.-jociaìe. - G l i ec>norni-ti — I 
egl i ha det to - - cos tru i scono 

K* noto che la posi / ione fì-
aora a^^tinta dalia DG e *ial 
PSDI. e con minor <»nvinzio- ....... 
ne il^z'.i altri due partiti mi- j .-'".ole !i<>nonii 
n o n . ì.t <^uale presuppone un ione non \ot:-7 
impos*il»ile accordo tra ic op-
(''ttizioni an*k-b^ nn accordo 
tra m»ZXiorìÉDTa. e opposizio­
ne, tende ad impedirò IVI' 'a~,-

Il dito nell'occhio 

Una nuova perforazione della Somicem 
nel giacimento petrolifero di Vallecupa 

potuto fare del le co-.tataz:oni •* lóro teorie; ma i popoli 
che danno raffione a qu^-to c a m m i n a n o attraverso !̂ > loro j 
mio »?irunto: erte la r a p p r e -

o S t a t o . ;n a.e. -ent,-,nza 

Ì
' red ime non d e m o c r a t i c o , e 
co.-a molto più s e m p l i c e p o r -

,che ha rr.oito poco a c h e f a ­
re con la l iberta, con la giù 

strade, che ^ono .strade ^emi- | 
un n a * e da sof ferenze u m a n e . Da 

' e e n t e eh» non ha 

ir 

PESCARA, l i — Qn«fsU notte i tecnici 
della SOMICE.M (E-M) hanno portato * 
i-ompimrnto ODA nuova perforazione posi­
tiva nell'Importante giacimento petrolifero 
ria scoperto presso Vallecupa, nel territo­
rio della provincia di Pescara, i l petrolio 
è stroncato al le \M al porco Madonna della 
Croce n. 1, dal quale continua a fuoruscire 

Il porro è stato trivellato da una sonda 
della potenzialità di 1.4P8 metri, che conti­
nuerà ad «vantare per stabilire lo spessore 
dello strato mineralizzato. 

Il petrolio è fuoruscito dal pozzo quando 

la trivella ha ravtrhrnto I KM metri di pro­
fondità e mentre i tecnici stavano eseguen­
do la cosidetta «prova Baker». I tecnici 
deIVP.NI hanno z ia provveduto a predi­
sporre I lavori di imbrigliamento del «retto 

Non è possibile ancora fare previsioni 
solla consistenza della falda; sono però in 
corso le analisi di gabinetto per stabilire 
la qualità del grezzo. 

E" opinione diffusa che per la natura del 
giacimento, ritenuto molto ricco di gas, i l 
costo dell'estrazione del petrolio dovrebbe 
risultare molto basso. 

izia. c>n la e g u a g l i a n z a di 
tutti i c i t tadini «. Oggi — 
ha Dro-egui 'o i l P r e s i d e n t e — 
" la Cost i tuz ione , i principi di 
l ibertà e di democraz ia n o n 
con ;*Titono di d i s c r i m i n a r e i 
c i t tadini o seconda de l l e loro 
opanionj. L'equi l ibr io tra il 
r ispetto de l l e op in ion i e i". 
c o n t e n i m e n t o d e l l e azioni ne l 
l imite inva l i cab i l e tJeila l e p -
ze e il metro , è la mi sura 
del l ' intui to , de l l 'a t t i tudine e 
vap ic i tà di £ o \ e m o di u n ivn-

casa . ha ! r-ycha x* ™o 
scarsa remuneraz ione , v e d e r 
fi?li in una posiz ione di in fe ­
riori:;» verso molti altri , noni D T » n 
SÌ può certo pretendere il r a s - j lerror» 
segnato r iconosc imento c h e i l . , 
proprio des t ino sia q u e l l o dij ^ ^ X ' M ? ' 
avere una s i tuaz ione di i n f e ­
riorità e di dolore ». 

Morto che par la 
li Succio e l-.<ll9a-7tljj:~"O 

•3 commetti/i x,re-
Feppino I>« F i l ippa 

f. arnhic*r£a'1 diirar.T* l i occu-
JIZ-OT^ wlrr-z c fa Vbcrcj:ior^. 

fl-nT?ja\rm ft^ci(ta che 
eh* corr.p:Ono ct^'-i 

• C"^.'t. rnor.tat. • c o m e D e F i -

Tatt i i deputat i e i s e -
natori comunist i s e n z a 
eccez ione a lcuna s o n o i n ­
vitati ad intervenire a l i a 
v.-dnta cornane a M o n t e ­
citorio martedì 15 a l l e ore 
16. 

ta. s. n v o i e » s*r.-.pre a l lo s tesso 
morto, rr.c--.tre la v i t a a t tua le 

| offrirebbe rr.-ter.aie per cer.to-
. sessA.-.:a repertori ». 
j E perchè cen!*s<atanta? 1 
I aopntaii f i 'rt^tt i&no ami 
j mene,: ro-i ernveno r.errnneT.9 

alla laudici cifra di 17. 

Palloni 
Mo;to c l e L i l j la po'.er.iica tra 

i T-ionar-chi'ci di Lcuro « Quelli 
a-.tiiaunr.i. Sc-ritxrr.o r'.i ant:-

tj»irini che » .1 r.sar.arr.er.to 
<i*-..r> s^y-.T'. *y .Tebbc ir.c<»TT..n-
C!»r-! propr.o i a ur>a rr^core 
;r e»-.-»>:..-.i pol . t ica. sportivau f e u -
Cii«.- »• jerM>na.> del corr.anrtir.-
'" ve.-v> -ir , squadra di caJc.O 
'-f Ti^jceier.ta Fr.rrji di rut 'o 
NÌ;«- /> . . t r.on A e h : l > l^iuro. 
,i .crje «w» :! f.oco s: svo lc* » 
tk*>« d: r-»'.°r« gor.ftato ». 

Hvn-u> -cyio-a* Vm>: per to'.t-
izric'4. c c i le torzt CeV.a ma-
Tzrc*iii jsrrdul-3 (TncJTe partire 
d'orvorr trz monarchici dorreb­
bero « p o t e r t i a baie Ci K » 
repale pcllorie sgonfiato. 

Il fesso d«l giorno 
« Conciad.iT.O d:cer.do *«.i 

spo.-^iiT: ajndate pure sui campi 
d. caic.o. rrj Ixsc-.a'e a casa !e 
arrr. • Ozi ccmmciira & Ciro 
Verresti m « Tcltrport % di ieri 

. \ S M O D E O 

a que l la , a s s u n t a ii.x >>;^.r>.:. 
da i MM e «la S t u r b o fnr L . . » 
«^•ii ieramcnto 'li oeri'ro-deNt.r.t 
c h e i»i>cclii 1_- «ol i t .v«tj / .oriI 
d.-i Cip-» d e i l o S t j t ' j e • i irn-
p e m i c o s t i t u z i o n a l i di N-^jn:. 
I.-i 'ju*-,'.'» -chieran-sn: .» di TJJ/.I 
m a c c i r t i i t a M e I. -I'.:.<'JO',IJ 
' .-i^riificati-.amente a n c h ^ l'or, ,-

i i c h ; . i r a n l -
i n i i t ^ « ' j i 

<.»•>'» un ojn.iiii.it • c-.;nii T:-
>tar il che non »*>rpren-K-. 
c i e n d o queV.a la poi iz .one 
•ìi-i fasoisti etì e-vven.'o li-tre.-
mi deci«o a velare come i f.:-
••cisti non solo in quest.» ca «.••>, 
ma anchi q u a n i o *i divente­
rà. per evempio, ds l ia rifor­
nì » dei patti agrari. Ma l'epi-
^odio indica ur.a volta li più 
•ia che parte vea^a :! sabota;-
; io aj l i ivtitcti cost i tazionali 
e come « n ciin^-j ÌJ con una 
vasta manovra poetica dir-.t-
t-a contro io >»t<̂ v-» ^sverno e 
contro il Quirinale. 

Mx «e la posizione zìi ite al? 
delia T>C e dei minori -emtra 

I . 
impedire nn iccor>i> preven-

i; 
ivo. è tuica".ii ntl c o r - i <ieì-
e votazioni che un accorilo 

vi rivelerà posiib-le. T>ai vo­
ti che riceveranno i candida­
ti delle varie forze politiche 
( i tre del centro, i do* d*'.li 
sinistra, quello della des tr i > 
apparirà chiara la pos«!b!M-
li di e!-ec*ere i primi ci nera e 
candidati attraverso determi­
nate confluenze di vr>ti, « a t ­
tamente come accadde per !a 
elezione del Capo del lo Stato. 
E Del caso ebe c iò a o a avven-
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